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Evasione fiscale, il governo 
alle strette sui registratori 
Conferenza stampa della Federazione unitaria - Turtura, Marini, Agostini per il varo del 
disegno di legge domani alla Camera - «Non è un atto persecutorio verso il commercio» 

ROMA — Da oggi l'evasore fiscale è av
vertito. Alla calcagna non avrà solo 11 
milite della Guardia della finanza ma 
da ora anche le organizzazioni sindaca
li che, compattamente, hanno dichiara
to guerra a chi non paga le tasse. Il mi
rino, per adesso, è puntato tutto sul re
gistratori di cassa da introdurre nel ne
gozi ma ben presto la questione fiscale 
nel nostro paese sarà terreno di lotta 
per l'Intero movimento sindacale. Una 
ennesima riprova della volontà di giun
gere ad una più equa ridistribuzione del 
prelievo fiscale è stata data ieri dai sin
dacati in una conferenza stampa nella 
sede della Federazione Unitaria, pre
senti Donatella Turtura, Franco Marini 
e Agostini per la CGIL, CISL e UIL e dai 
segretari delle Federazioni del com
mercio tra cui Gilberto Pascucci e Ro
berto DI Gioacchino per la Fllcams. 

«Sia chiaro a tutti — si è detto — che 
11 nostro comportamento non vuole si
gnificare un atto "persecutorio" nel 
confronti del commercio, ma se da una 
parte si chiedono sacrifici al lavoratori 

in termini di diminuzione di salario 
reale dall'altra ci dobbiamo Impegnare 
ad una seria politica contro le evasioni 
fiscali». D'altronde questa posizione 
non è nuova. È scritta in bella lettera al 

{•unto 4 della proposta unitaria sul con-
enimento del costo del lavoro che in 

questi giorni è in discussione nelle fab
briche e nel posti di lavoro di tutta Ita
lia. C'è stata, inoltre, anche la mobilita-
zine della categoria dei lavoratori del 
commercio (circa ottocentomlla dipen
denti) a cui hanno aderito anche i lavo
ratori tessili e metalmeccanici quasi a 
sottolineare che la lotta all'evasione 
non è solo «di parte». 

L'Immediata Introduzione del regi
stratori di cassa nei negozi (e anche nel 
magazzini del commercio all'Ingrosso è 
stato sottolineato dal sindacato) diven
ta il banco di prova delle reali intenzio
ni del governo su tutta questa partita. 
Nel settore commerciale, da quello che 
si desume dalle cifre del ministero delle 
Finanze riprese dalla Federazione uni
taria, si viene a sapere che nel '7811 red
dito medio dell'Impresa commerciale è 

ROMA — Domani, forse, sarà 
la giornata decisiva per l'intro
duzione dei registratori di cassa 
negli oltre 900 mila negozi al 
dettaglio del nostro paese. La 
commissione Finanze della Ca
mera, infatti, dovrebbe decide
re in sede legislativa (senza cioè 
tornare in aula per la discussio
ne), se varare o no il disegno di 
legge Bulle •macchinette antie* 
vasione». Le polemiche nei due 
anni di discussione non sono 
mancate, da parte dei commer
cianti aderenti alla Confcom-
mercio e dalla DC da un lato, 
dal movimento sindacale e dai 
partiti della sinistra dall'altra. 

Ma veramente tutti i ne
gozianti del nostro paese 
sono contrari a questa sor
ta di specchio della verità 
fiscale? 

«Non è assolutamente così — 
spiega Lelif Grassucci, segreta
rio nazionale della Confeser-
centi —. Tanto è vero che i no
stri aderenti e noi come orga
nizzazione ci siamo detti dispo
nibili a far entrare nei nostri 
negozi i registratori distinguen
doci dalle posizioni di chiusura 
della Confcommercio e della 
stessa Democrazia cristiana. I-
noltre già 250 mila aziende 
commerciali hpnno da sole a-
dottato questo tipo di contabi
lità». 

Ecco perché 
siamo per le 
«macchinette» 

stato di 3,5 milioni mentre quello delle 
società commerciali di 11 milioni an
nui. Il dato è risibile se messo In relazio
ne al reddito del lavoratore dipendente, 
sempre nello stesso settore: 4,5 milioni 
annui. Insomma 11 lavoratore dipen
dente guadagnerebbe più del padrone 
dell'esercizio. Per non parlare, poi, del 
volumi di affari dichiarati e degli accer
tamenti IVA effettuati dalla Finanza (6 
volte superiori a quanto dichiarato). 

Quindi. 11 voto di domani alla com
missione Finanze della Camera suone
rà come un campanello d'allarme per il 
governo e non solo per lui. Se dovesse 
ancora essere bloccato per la pervicace 
resistenza della DC o se (ma appare Im
probabile), passasse la proposta della 
Confcommercio dello scontrino fiscale, 
il movimento sindacale scenderà In 
guerra. «La richiesta dello scontrino — 
si è detto alla conferenza stampa — è 
un modo elegante per dire che si vuole 
continuare ad evadere. Chi potrebbe 
mai controllare decine di milioni di 
scontrini emessi in un giorno solo nei 
negozi di tutta Italia?». 

solo da otto imposte, tra cui Ir-
pef, Irpeg, Ilor, Iva, sulle quali è 
accertato che esiste una evasio
ne che supera largamente il 30 
per cento. (Altre 40 imposte 
danno alle casse dello Stato so
lo l'8,363 per cento del gettito 
totale). Chiediamo che si lavori 
sodo su queste 8 abbandonan
do l'altra miriade di imposte e 
gabelle». 

Quindi è su questa linea 
ìe accettate l'introd 

Quindi il progetto For
mica per voi potrà diventa
re veramente uno stru
mento per far pulizia degli 
irriducibili evasori fiscali 
nel settore?» 

«Un momento. Facciamo pri
ma un passo indietro. A me pa
re urgente, innanzitutto, che 
venga modificata profonda
mente la struttura del prelievo 
fiscale nel nostro paese. Così 
come è congegnata diventa un 
bavaglio per lo sviluppo delle 
aziende e un elemento di de
pressione dei redditi dei lavo
ratori». 

Ma in concreto che cosa 
proponete? 

«Lo si potrebbe dire con una 
battuta: poche imposte, chiare 
ma pagate da tutti. Per com
prenderci, voglio dire che do

vrebbero decadere molte impo
sizioni fiscali concentrando gli 
sforzi dello Stato solo su alcu
ne. Fecciamo un esempio. Per
ché non diminuire drastica
mente le aliquote dell'Iva? Per
ché non portarle solo a tre sem
plificando il lavoro dello Stato 
che le deve riscuotere e quello 
dell'azienda? 

Non ti pare, però, che eli
minando alcune tasse si 
verrebbe a diminuire il get
tito totale nelle casse dello 
Stato? In una situazione di 
deficit cronico della spesa 
pubblica non mi sembra 

Sroprio un toccasana... 
fa sarebbe proprio vero il 

contrario. Se pensi che nel 1981 
il gettito totale delle imposte è 
stato di 85.513 miliardi, il 91 
per cento dei quali provenienti 

che accettate l'introduzio
ne dei registratori di cas
sa... 

«Certo. Ma lo facciamo anche 
per opporci alla negativa im
magine che il commercio sta 
dando di sé dopo la sortita della 
Confcommercio e della DC. 
Ma, detto questo, la nostra po
sizione è chiara: sì alla introdu
zione delle macchinette anti-e-
vasione a patto che ci sia un 
serio controllo su tutti i canali 
di commercializzazione. Parlo 
della immissione diretta sul 
mercato dei prodotti agricoli, 
dell'artigianato et da non di
menticare, una più incisiva lot
ta all'abusivismo. Altro punto 
importante è che l'esperimento 
si dovrà iniziare negli esercizi 
con un più alto volume di affari 
eliminando altri adempimenti 
e formalità fiscali che divente
rebbero degli inutili doppioni». 

Renzo Santelli 

La Coldiretti 
del nuovo corso 
si apre al 
confronto su un 
«progetto '80» 
Ambiziosa proposta di Lobianco che chie
de un rapporto diverso con sindacati, ope
rai e partiti - Pesanti critiche al governo 

Problemi tributari 
di tempestiva informazione, 
di sicurezza di aggiornamen
to. di rapida consultazione? 

ilfiSCQ 

ROMA — «Ci sono I tagli ai 
finanziamenti, vediamo che 
non vengono messe a dispo
sizione le risorse necessarie 
per realizzare l progetti agri
coli della CEE... Mentre si di
scute come ripartire i sacrifi
ci, si legge sui giornali di ris
se tra ministri, ed è logico 
che non ci sia credibilità per 
chi deve investire...». Il presi
dente della Coldiretti è stato 
molto polemico ed ha chiesto 
un «nuovo modello cultura
le» per valorizzare l'agricol
tura. Di che si tratta? 

Lobianco Io chiama «pro
getto di società degli anni 
'80», progetto per il quale di
chiara la disponibilità al 
confronto «in ogni sede» e a 
un «rapporto di collaborazio
ne» con I sindacati operai. 
Consiste nel tentativo di pro
muovere l'agricoltura e il 
mondo rurale a protagonisti 
del rilancio economico del 
Paese, puntando su tre pila
stri: programmazione, euro
peismo, funzione di enti lo
cali e regioni. Un obiettivo 
ambizioso, visto che tutti gli 
sforzi compiuti in questi an
ni per affermare 11 ruolo del
l'agricoltura si sono scontra
ti con un muro di sordità e 

Un'offerta che vale 300000 lire. Vàlida fino al 30 novembre. 

127 DIESEL 
con il superbollo 

compreso nel prezzo* 
(e fai 20 km con un litro di gasolio) 

Come sai la 127 Diesel ò una delle macchine più richieste del 
mercato per le sue eccezionali qualità meccaniche, di affidabilità 
e di economia. Per il suo bassissimo consumo è infatti l'auto con 
cui costa meno andare in auto, convenienza resa oggi ancora 
più interessante con l'offerta del superbollo per un anno. 
Prova anche tu la fantastica 127 Diesel! 

F HA T 
•L'Organizzazione di vendita Fiat praticherà un abbuono di 300.000 lire, pari al costo 

k del superbollo per un anno, all'atto d'acquisto di una 127 Diesel. 

resistenze. E l'on. Lobianco, 
illustrando alla stampa i te
mi del convegno di studio 
della Coldiretti, che si è aper
to nel pomeriggio e si con
cluderà domani con l'inter
vento del ministro Bartolo
mei, è partito dall'esigenza 
di «ripensare quel modello di 
sviluppo capitalistico che 
nelle sue distorsioni ha pena
lizzato meridione e zone de
presse». 

Il nodo centrale è la prò- ; 
grammazione: non un piano 
solo settoriale, ma una pro
grammazione generale che 
sappia cogliere le molteplici 
interdipendenze e valorizza
re tutti i tasselli di quel vasto 
mosaico che è l'economia del 
Paese. È quel che è mancato 
finora, con grande sacrificio 
dell'agricoltura che è stata e-
marginata dal-
lMndustrialismo» degli anni 
50-60 per colpa del governo e, 
secondo il presidente della 
Coldiretti, anche per una 
sorta di «corresponsabilità o-
peraistica» dei sindacati (ma 
come dimenticare che pro
prio i diritti dei lavoratori so
no stati per molti anni, e 
nuovamente oggi, il bersa

glio di un attacco durissimo 
che ha trovato e trova avalli 
o compiacenti tolleranze in 
forze politiche della maggio
ranza e nell'azione di gover
no?). 

Da troppo tempo I coltiva
tori sono considerati «desti
natari anziché compartecipi 
delle scelte». È tempo di vol
tare pagina. Il progetto della 
Coldiretti guarda alla politi
ca delle strutture e a quella 
del territorio; chiede plani 
regionali e sub-regionali per 
la determinazione delle zone 
di sviluppo, la salvaguardia 
dell'unita aziendale, llconso-
lidamento delle strutture 
produttive e associative, il 
sostegno alla cooperazlone 
che oggi Incide solo per il 
10% sulla produzione totale. 

Si tratta di creare un forte 
sistema agro-allmentare-ln-
dustriale assegnando precisi 
compiti alle partecipazioni 
statali potenziando distribu
zione e trasporti. L'azione 
della Cassa per 11 Mezzogior
no «deve essere recuperata 
alla programmazione»; lo 
sviluppo Industriale nel Sud 
non può realizzarsi con ope
razioni alla Gioia Tauro, ma 
in un processo di integrazio
ne con l'agricoltura locale. 
Secondo Lobianco, la rifor
ma legislativa del credito de
ve fondarsi sulla proposta 
del CNEL. Per quanto ri
guarda la politica agricola 
comunitaria occorre «un sal
to di qualità» cosi com'è ne
cessario un «chiarimento» 
dei rapporti tra Stato centra
le e Regioni. • 

Lobianco ha ricordato l'in
contro con i dirigenti del PCI 
sul documento economico 
del nostro partito, la necessi
tà di «uno sviluppo equilibra
to tra le varie componenti 
della società», le convergenze 
con la Confcoltlvatori e il re
cente incontro con la federa
zione CGIL-CISL-UIL: «Il di
scorso coi sindacati — ha af
fermato — non è strumenta
le. Con questi interlocutori 
vogliamo andare d'accordo 
per gestire questo passaggio 
in termini di collaborazione». 

- Pier Giorgio Betti 

IRVAM: niente 
stipendi e sfratto 
per morosità 
Stamani manifestazione del personale da
vanti al ministero dell'Agricoltura - Nessun 
impegno del governo - Proposta di legge PCI 

ROMA — I dipendenti del-
l'Irvam sono di nuovo in 
lotta. Stamane saranno 
tutti davanti al ministero 
dell'Agricoltura per denun
ciare lo stato di crisi dell'i
stituto, ma soprattutto l'as
senza di iniziative del go
verno per mantenerlo in vi
ta. 

I dati di fatto sono dram
matici: gli stipendi di no
vembre rischiano, ancora 
una volta, di •saltare» (già 
neU'81 il personale dell'isti
tuto rimase senza soldi per 
tre mesi e per analogo pe
riodo dovette interrompere 
l'attività). Fra pochi giorni 
— se non sarà possibile 
strappare qualche proroga 
— rirvam rimarrà anche 
senza sede. Da quella attua
le è stato sfrattato per mo
rosità (25 milioni di lire e la 
proprietà immobiliare mi
naccia addirittura di ese
guire lo sfratto facendo in
tervenire la polizia). Nuove 
sedi non ne sono state tro
vate. E poi con che pagarle? 
Alla fine di ottobre risulta
va acoperta in bilancio, per 
mancate commesse, una ci
fra di circa un miliardo e 
mezzo di lire. E se questi 
soldi non arriveranno, ri
schia di diventare impossi
bile la continuità del lavoro 
dell'Istituto. 

Nel giorni scorsi le orga
nizzazioni sindacali hanno 
avuto un incontro con il 
ministro dell'Agricoltura (il 
principale committente 
dell'Irvam), ma le «assicu
razioni» ricevute, sono tut-
t'altro che rassicuranti. 
Bartolomei ha detto che è 
in procinto di presentare a} 
Consiglio dei ministri un 
disegno di legge per la ri
forma dell'Istituto. Ma è 
più di un anno — rilevano l 
sindacati — che il provve
dimento è «un oggetto di 
sterile discussione fra i mi
nisteri interessati». 

Purtroppo — sostengono 
ancora i sindacati — l'Ir-

vam è con l'acqua alla gola. 
Come potrà sopravvivere 
fino al momento del varo, 
da parte delle Camere, della 
riforma? Al ministero dell' 
Agricoltura rispondono di 
essere «Impossibilitati ad 
assumere qualsiasi impe
gno*. E si rischia cosi di 
perdere insieme ad un isti
tuto di ricerche e informa
zioni di mercato in agricol
tura, ritenuto unanime
mente indispensabile per lo 
sviluppo del settore agrico
lo, un patrimonio culturale 
e di esperti di provato valo
re. 

Di riforma dell'Irvam, 
però, si parla da tempo. Da 
quando in pratica si sono 
cominciati ad avvertire i 
primi sintomi di crisi. Nel 
1977 U ministero dell'Agri
coltura provvide addirittu
ra a sciogliere il comitato 
direttivo dell'Irvam e a no
minare un commissario 
straordinario che avrebbe 
dovuto riordinare l'istituto 
e creare le condizioni per ri
formarlo. Nulla di tutto 
questo è successo. L'anno 
scorso è stato addirittura 
necessario stabilire un con
tributo straordinario «una 
tantum* di 4 miliardi per e-
stinguere i vecchi debiti. 

Ora si è in attesa del dise
gno di legge Bartolomei. 
Ma se vogliono accelerare i 
tempi si inizi à discutere e 
si approvi la proposta co
munista (primo firmatario 
il compagno Di Marino) che 
dà. alllrvam «personalità 
giuridica di ente di diritto 
pubblico* con il compito di 
•fornire una pronta cono
scenza sui vari fattori che 
determinano l'andamento 
del mercato* in agricoltura, 
che è condizione indispen
sabile, per le aziende agri
cole, le cooperative, le asso
ciazioni professionali, per 
lo sviluppò produttivo del 
settore. 

INO GJoflrsoi 

Centinaia di commenti espli
cativi ed applicativi delle 
nuove e vecchie leggi tributa
rie, tutte le leggi tributarie, 
circolari e note ministeriali, 
giurisprudenza, centinaia di 
risposte ai quesiti dei lettori. 

il giornale tributario più diffuso! 

Da sette anni risolve molti proble
mi tributari delle aziende impor
tanti. 
Ogni settimana in edicola a lire 
4.500 o in abbonamento, 40 nume
ri, 5000 pagine all'anno. 

gratis "il fisco" per tre mesi 
Abbonandosi per il 1983, entro il 30.11.1982, 

riceverete gratis i dieci numeri pubblicati dal 1° 
ottobre al 31 dicembre 1982: un primo rispar
mio di L. 45.000! 

Abbonamento speciale a "il fisco" 1983,40 
numeri, più 10 numeri del 1982, L 145.000: 
versamento con assegno bancario o sul c/c 
postale n. 61844007, intestato a E.T.I. s.r.l. -
Viale Mazzini 25 - 00195 Roma. Un risparmio 
globale di L 80.000! 

Visioni un numero in edicola 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1/23 
T O R I N O 

BANDO DI APPALTO CONCORSO 
per la fornitura e posa di una centrale di incenerimento rifiuti solidi ospeda
lieri, presso la SEDE MOLI NETTE dell'Ospedale San Giovanni. 
L'Amministrazione dell'Unità Sanitaria Locale 1/7.3 di Torino, in esecuzione 
defla deaerazione n. 1404 dell' 1*7-982. indie» una gara di appalto con-
corso per: e fornitura e posa di una centrale di incenerimento di rifiuti soEdi 
ospedalieri* presso la Sede Molinone dell'Ospedale San Giovanni. 
L'appalto sarà aggiudicato ai sensi dell'art. 4 del R.D. 8*2-1923 n. 422. 
secondo i criteri dell'offerta più vantaggiosa m base alla valutazione con-
gwnta dei seguenti elementi: 
— valor* tecnico e rendimento; * ' 
— prezzo: 
— termine di esecuzione; 
— garanzie di capacita e serietà presentate dagli offerenti. 
L'appalto ha per oggetto la fornitura e posa a corpo di una cannila di 
incenerimento di rifiuti solidi ospedalieri per la Sede Moinerie. 
Le opere che formano oggetto dell'appalto, sono cosi riassurnMh 
— fornitura e posa di tutti gb impianti elettrici, termotecnici, a fluido vari, 

necessari per la formazione di una centrale di incenerimento di rifiuti 
solidi ospedalieri del gruppo San Giovanni Battista. 

L'importo dell'appalto ammonta presurnibwnisiH* • Lara 
200.000.000. 
I lavori avranno la durata massima d 180 grami solari successivi, a parta* 
data durata dell'ordine. 
Nafta domanda di partecipazione afta gara le Imprese interessale dovranno 
indicare, sotto forma di dchiarazione. successivamente v*nfkabs». i sa-
guenti elementi: 
— idonee referenze consistenti in dcraaranoni bancarie; 
— idonee referenze consistenti f i dichiarazioni riguardanti i volume degf 

affari globale e *i lavori del* ditta, negi ultimi tre anni, nonché rimpor
to. ri periodo e il luogo di esecuzione dei lavori stessi, con i risultati di 
colaudo o le relative csrtrficazion- di buona esecuzione; 

— iscrizione aft'Afco Nazionale Costruttori afta Categoria: — 17/B e/o 
6/A a/o 11/E. par opere onta i 260 metani. 

La domanda di partecipazione afa gara, da isdkss** *u carta legale, dava 
pervenre a"'Un"c-o Protocolo defta Seda Moinerie, C.so Bramante, 88 • 
10126 TORINO, entro le ore 16.00 del 30 NOVEMBRE 1982. 
Le domanda di partecipatone afta gara non violeranno 17 
ne-
Per le eventuali ultenon marnazioni. irvulueiai affa ĥ àparoaone T« 
dea/Ospedale San Gwanra di Cso Bramante. £2. 
Tonno, 20 ottobre 1982 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
U S L 1/23 

Prof. Aldo OLMERI 

T" 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA 01 TORINO 
Corso Dante. 14 — 10134 Teme 

BANDI DI CONCORSO 
L'IACP di Tonno indice i seguenti Bandi di Concorso par i tirai «d 
•san* per la copertura dei seguenti posti: 
— n. 1 posto di VH fascia funzionala eRESPOJlSAMJE OEL 
SERVIZIO MQUIUNATO* 
— n. 1 poeto di VE fascia furatone*» cfTCSPONSABILE OCL 
GRUPPO DI LAVORO IMPIANTI TtCNOLOQJCI i SERVIZI 
ACCESSORI DEGÙ EDIFICI DI CfVrUI ABITAZIONE» . 
— n. S poeti di M fascia f-*rwiowole eSTiai0OATTl.OOflA-
FE/ts 
Par inrormetioni rivolgersi al Servato Peraonet» tutti i giorni fenoli 
(escluso il sabato) dette ore 10 ana ora 12 
Torte, • * 1 M 2 

IL PM MffftTE Certe 

!\ 
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